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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che 
a. Con atto di citazione ritualmente notificato, gli istanti convenivano in giudizio la Regione Campania 

e il Consorzio Generale di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, al fine di ottenerne la 
condanna, in via solidale e/o alternativa, al risarcimento dei danni asseritamente subiti nel mese di 
marzo 2013 per l’allagamento dei fondi agricoli siti nelle località Pantano e Frassitelli, nel Comune 
di Acerra,  a causa della tracimazione del collettore fognario ex Casmez PS 3/218 (progetto n. 
2697). All’esito della CTU, il Tribunale di Nola, in composizione monocratica, definitivamente 
pronunciando nella causa in esame, accoglieva la domanda attorea e, per l’effetto, condannava la 
Regione Campania al pagamento di: Euro 5.052,88 in favore di *****OMISSIS****; Euro 33.241,91 
in favore di Natura viva s.n.c.; Euro 12.520,89 in favore di ******OMISSIS*****; Euro 12.164,13 in 
favore di ***OMISSIS***; Euro 20.718,01 in favore di ******OMISSIS*****; Euro 16.113,84 in favore 
di ****OMISSIS****; Euro 1.527,13 in favore di *******OMISSIS******; Euro 27.421,83 in favore di 
***OMISSIS**; Euro 51.757,38 in favore di ****OMISSIS****; Euro 5.480,41 in favore di 
*******OMISSIS*******. A ciascuna somma, da intendersi all’attualità, vanno aggiunti gli interessi al 
tasso legale, inizialmente calcolati sul suddetto importo devalutato secondo gli indici Istat al 
25.10.2013 e, quindi, anno per anno e a partire dal 25.10.2013, fino al momento della decisione 
sulla somma di volta in volta risultante dalla rivalutazione secondo gli indici Istat, nonché ulteriori 
interessi legali, su ognuna delle predette somme, dal momento della presente decisione al saldo. 
Condannava altresì la Regione Campania al pagamento in favore degli attori delle spese di lite, 
che si liquidano in euro 572,00 per spese e in euro 15.000,00 per compensi, oltre IVA, CPA e 
spese generali (15%) come per legge, da distrarsi in favore del procuratore costituito. Compensava 
integralmente le spese di lite tra gli attori ed il Consorzio. Le spese di CTU sono definitivamente 
poste a carico della Regione Campania 

  
PREMESSO altresì che: 

a. la Scheda di Rilevazione di Partita Debitoria ex D.G.R.C. n. 1731 del 30.10.2006 relativa alla 

Sentenza n. 3367/2024 R.G. n. 5817/2014 del Tribunale di Nola con Creditori: 

I) ****************OMISSIS**************** 
II) società Natura Viva snc, P.IVA 04670311218; 
III) Eredi di 

***********************************************************************************************************O

MISSIS******************************************************************************************************

*****; 
IV) ***************OMISSIS************** 
V) *****************OMISSIS***************** 
VI) ***************OMISSIS***************; 
VII) ******************OMISSIS*****************; 
VIII) **************OMISSIS*************; 
IX) ***************OMISSIS***************; 
X) Eredi di 

**************************************************************************OMISSIS**************************

***********************************************; 
XI) Avv. ***************************OMISSIS***************************) 
è stata acquisita al PG/2025/0318203 del 25/06/2025; 

b. con DGR n. 563 del 06/08/2025 la Giunta Regionale prendeva atto dei titoli esecutivi così come 
specificati nelle schede di rilevazione di partita debitoria, costituenti parte integrante e sostanziale 
di tale provvedimento, e riconosceva che la somma complessiva quale debito fuori bilancio 
derivante dalle sentenze di condanna richiamate nell’Allegato 1 di cui alla suddetta DGR n. 563 
del 06.08.2025, è pari ad € 767.103,82;  

c. tra i crediti riconosciuti nella DGR n. 563 del 06.08.2025 vi è quella in favore del Creditore di cui 
alla lett. a) del CONSIDERATO per un totale di € 236.868,92; 



 

 

 

 

d. Con D.D. n. 230/2025 si è provveduto all’impegno delle risorse in favore dei beneficiari di cui al 

punto a. La liquidazione è stata disposta con D.D. n. 94 del 09/04/2026; 

 

RILEVATO che 
a. Con nota prot. reg. n.429501 del 9/05/2026, l’Ufficio DG Risorse Finanziarie – 202.05.02 

comunicava alla DG 215.00.00 che il Tesoriere Regionale ha provveduto alla sistemazione 

contabile dei provvisori di entrata nn. 11155 e n. 11274 del 30/04/2026 mediante l’accertamento e 

la riscossione delle somme sul capitolo di entrata E07010 anno 2026 “entrate per spese non andate 

a buon fine” e alla riclassificazione degli ordinativi di pagamento corrispondenti tra le partite di giro 

sul correlato capitolo di spesa U09214 anno 2026 “riemissione spese non andate a buon fine” in 

ossequio a quanto previsto dai principi contabili di cui all’allegato 4/2 del Decreto Legislativo 

numero 118 anno 2011, in quanto il pagamento precedentemente eseguito è stato stornato dalla 

banca corrispondente con motivazione “conto errato”; 

b. Con PEC acquisita al prot. n. 422969/2026 l’Avv. *OMISSIS* comunicava alla Dg 215.00.00 che il 

codice IBAN precedentemente indicato dal suo assistito, il signor ******OMISSIS*****, non è 

abilitato alla ricezione di pagamenti, per cui indicava nuovo IBAN sul quale accreditare la somma 

dovuta; 

  
PRESO ATTO che 

a. La U.O.S. Bilancio della Direzione Generale – 215.01.01 - con mail del 14.05.2026 ha verificato 

l’allegato contabile, espresso parere di regolarità contabile e visto attestante la copertura 

finanziaria del presente decreto; 

b. Il Dirigente del Settore 215.02.00 - con mail del 18/05/2026 ha espresso nulla osta alla messa in 

procedura del presente decreto; 

  

  
VERIFICATO che 

a. la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno di riferimento indicati nell’allegata scheda SAP n.  
162053;  

b. la spesa è esigibile e quindi liquidabile nell’esercizio finanziario 2026 ai sensi del principio della 
competenza finanziaria; 

c. il documento di spesa prodotto è conforme alla legge, le prestazioni rispondono ai requisiti tecnici 
e qualitativi richiesti e la prestazione è esigibile, ai sensi di quanto previsto dalle lettere a), b) e del 
paragrafo 6, Allegato 4/2 del D. Lgs. n.118/2011; 

  
RILEVATO che 

a. nell’allegata scheda SAP n. 162053 sono indicati gli elementi informativi: 

- relativi al beneficiario;  
- contabili; 

  
PRESO ATTO che 

a. l’importo della liquidazione di cui al presente provvedimento rientra nei limiti dell’impegno di 

riferimento; 

b. il presente provvedimento non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 

n. 33/2013 e, pertanto, non è soggetta alla pubblicazione;  

c. è stato assolto l’obbligo di informativa ex art.13, regolamento UE 2016/679 – DGPR - in 

ottemperanza a quanto stabilito con nota prot. 2019.0318856 del 21/05/2019 in materia di privacy 

del Responsabile della protezione dei dati personali e della Direttrice Generale per le Risorse 

Finanziarie; 

 

RITENUTO di 



 

 

 

 

1. dover procedere alla rettifica del D.D. n. 94 del 22/04/2026 onde demandare alla 202.04.02 - UOS 

Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale – la revoca e riproposizione dei mandati di 

pagamento n. 5016000/2026 e n. 501602/2026;  

2. dover procedere alla liquidazione in favore di ********************OMISSIS******************* di € 

3.528,55 e, nello specifico, di € 398,33 gravanti sul capitolo U00689 € 3.130,22 gravanti sul capitolo 

U03411, come da allega scheda SAP n. 162053; 

3. dover dare atto che la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno indicato nell’allegata scheda SAP 

n. 162053; 

4. dover incaricare la 202.04.02 - UOS Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale al 

pagamento di quanto qui liquidato mediante bonifico bancario; 

5. dover dare atto che la presente liquidazione non è soggetta alla verifica ex art. 144 del DLGS 

n.33/25 e art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 

6. poter stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 

disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b, art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 

del 7 giugno 2018, che l’impegno sul quale è imputata la presente liquidazione presenta 

competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

7. poter stabilire che la spesa liquidata è esigibile nell’esercizio finanziario 2026 ai sensi del principio 

della competenza finanziaria; 

8. dover dare atto che la fattispecie in argomento non rientra tra quelle soggette agli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 dato l’importo da 

corrispondere; 

9. potere attestare che sono stati assolti tutti gli obblighi di informativa di cui agli artt. 13 e 14 del 

Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati); 

  
VISTI: 

a. la Legge Regionale 27 marzo 2026, n. 2, "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2026-2028 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale per il 
2026"; 

b. la Legge Regionale 27 marzo 2026, n. 3, “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-
2028 della Regione Campania"; 

c. la D.G.R n. 108 del 31 marzo 2026, ad oggetto: “Documento Tecnico di Accompagnamento al 
Bilancio di Previsione per il Triennio 2026/2028 della Regione Campania”; 

d. la D.G.R. n. 129 del 10 aprile 2026 ad oggetto: “Approvazione Bilancio gestionale 2026/2028 – 
Determinazioni”; 

e. il Regolamento n. 5 del 7 giugno 2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
f. la Legge 5 maggio 2009, n. 42, “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 

dell'articolo 119 della Costituzione”, artt. 1 e 2; 
g. il D.L. 669/96, art. 14, convertito - con modificazioni - in Legge 28 febbraio 1997, n. 30 

(“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante 
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completamento della manovra di 
finanza pubblica per l'anno 1997”); 

h. la D.G.R. n. 563 del 3 novembre 2022, esecutiva dal 27 settembre 2023, con la quale è stata 
soppressa la UOD 50.17.03, le cui competenze sono state assorbite dallo STAFF 50.17.92 
“Tecnico Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”; 

i. la D.G.R. n. 408 del 31/07/2024 “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale” con la quale 
è stata approvata, in attuazione della Legge Regionale n. 6 del 15 maggio 2024, l’articolazione in 
Settori e Unità operative delle strutture amministrative, oltre che le denominazioni e le competenze 
degli Uffici ordinamentali della Giunta regionale e fra le Strutture è presente la 215.00.00 Direzione  
Generale Ciclo Integrato delle Acque, che assorbe le competenze dello Staff 50.17.92 - “Tecnico 
Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”; 

j. la D.G.R. n. 590 del 06/08/2025 con cui si è conclusa la procedura di conferimento della titolarità 
delle strutture oggetto di riorganizzazione e, conseguentemente, dall’11/09/2025 è entrato in vigore 
il nuovo ordinamento degli uffici amministrativi della Giunta regionale; 



 

 

 

 

k. il D.D. n. 230/2025; 
l. il D.D. n.94/2026; 
m. gli atti e tutto quanto sopra richiamato; 

  
alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla funzionaria E.Q. dott.ssa Angela Coppola, degli atti richiamati 
nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità e dall’attestazione che non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, ai 
sensi della normativa vigente in materia 

  
DECRETA 

  
per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto: 

1. di procedere alla rettifica del D.D. n. 94 del 22/04/2026 onde demandare alla 202.04.02 - UOS 

Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale – la revoca e riproposizione dei mandati di 

pagamento n. 5016000/2026 e n. 5016029/2026; 

2. di procedere alla liquidazione in favore di ********************OMISSIS******************* di € 

3.528,55 e, nello specifico, di € 398,33 gravanti sul capitolo U00689 € 3.130,22 gravanti sul capitolo 

U03411, come da allega scheda SAP n. 162053; 

3. dover dare atto che la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno indicato nell’allegata scheda SAP 

n. 162053; 

4. di dare atto che la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno indicato nell’allegata scheda SAP n. 
162053; 

4. di incaricare la 202.04.02 - UOS Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale al pagamento 

di quanto qui liquidato; 

5. di dare atto che l’impegno di spesa su cui è imputata la liquidazione di cui al presente 

provvedimento presenta competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

6. di dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile 

nell'esercizio finanziario 2026; 

7. di dare atto che la presente liquidazione, ai sensi della Circolare della DG Risorse Finanziarie 

PG/2023/0358375 del 13/07/2023 non è soggetta alla verifica ex art. 144 del D.LGS n. 33/2025 e 

art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 dato l’importo da corrispondere; 

8. di dare atto che il presente provvedimento non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 26 

e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 e pertanto non è soggetta alla pubblicazione; 

9. di pubblicare il presente provvedimento (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente 

emendato dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003, del Regolamento UE n. 2016/679 

e ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione 

a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in 

Sinfonia Atti; 

10. di trasmettere il presente provvedimento in via telematica, per il seguito di competenza, a norma 

di procedura: 

­ al Creditore; 

­ alla Direzione Generale Risorse Finanziarie - 202.00.00; 

­ al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa – 202.04.00; 

­ alla UOS Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale - 202.04.02; 

­ all’Avvocatura Regionale - 309.00.00; 

­ all’Ufficio Regionale competente, per la pubblicazione in attuazione della L.R. n. 23 del 28 

luglio 2017 e s.m.i.; 

­ all’Ufficio di Gabinetto - 101.00.00; 

­ alla Segreteria di Giunta - 104.00.00 per l’archiviazione. 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

Rosario MANZI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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